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Signori azionisti, 
il bilancio che viene sottoposto alla Vostra approvazione chiude con un utile d’esercizio di euro 886.672 
dopo aver effettuato ammortamenti e svalutazioni per Euro 3.090.773, ed imputato al conto economico 
imposte di competenza dell’esercizio per Euro 1.533.600 e imposte anticipate per Euro 382.921 al netto 
degli utilizzi dell’esercizio. 
 
Preliminarmente Vi informiamo che il Consiglio di Amministrazione, in conformità all’art. 2364 cod. civ. e 
all’art. 14.2 dello Statuto sociale, in presenza di particolari esigenze, ha deliberato in data 23 marzo 2011 di 
utilizzare il maggior termine per la convocazione dell’Assemblea ordinaria che approva il bilancio. 
La peculiarità dell’attività del servizio idrico integrato, l’assunzione di nuovi affidamenti delle reti per la 
gestione del servizio idrico e la conclusione della fusione per incorporazione della società Nord Servizi 
Acqua srl, non hanno consentito di avere la disponibilità di tutti i dati necessari per una corretta formazione 
del bilancio nei termini di legge.  
 
Di seguito Vi illustriamo, oltre ai risultati conseguiti, gli elementi caratterizzanti il contesto di riferimento in 
cui la società opera. 

PREMESSA 

 
Uniacque S.p.A. è stata costituita il 20 marzo 2006 ed è operativa dal 1° gennaio 2007, avendo ricevuto in 
data 1° agosto 2006 in affidamento, da parte dell’Autorità d’Ambito Territoriale Ottimale della Provincia di 
Bergamo, la gestione unica esclusiva del servizio idrico integrato (acquedotto, fognatura e depurazione) per 
un periodo di trenta anni su tutto il territorio provinciale.  
Attualmente gestisce almeno uno dei tre segmenti che costituiscono il servizio idrico in 153 Comuni della 
Provincia (cui corrisponde una popolazione di 650 mila abitanti – pari a più del 60 per cento degli abitanti 
dell’intera Provincia - ed una superficie territoriale complessiva di 1.550 kmq.). 
 
Gli abitanti serviti per il servizio acquedotto sono passati dai 480 mila del 2009 agli attuali 505 mila (+ 5 %), 
con 168.272 utenti attivi.  Significative anche le variazioni rispetto al numero di abitanti gestiti per il servizio 
di fognatura che sono incrementati di 26 mila unità passando dai 550 mila del 2009 ai 576 mila del 2010 
nonché di quelli per cui viene erogato il servizio di depurazione che hanno raggiunto le 634 mila unità, con 
un incremento di 12 mila rispetto all’anno precedente (+ 2 %).   
La Società gestisce, invece, l’intero ciclo idrico integrato (i tre segmenti: acquedotto, fognatura e 
depurazione) in 120 Comuni della Provincia con una popolazione complessivamente servita di 500 mila 
abitanti.  
I maggiori centri serviti, in termini di popolazione residente, sono quelli di Albino, Dalmine, Romano di 
Lombardia, Seriate e Stezzano. 
L’acqua prodotta è  stata emunta da 286 sorgenti e da 127 pozzi. I serbatoi idrici di compenso gestiti sono 
ben 485.  La rete di distribuzione / adduzione idrica è costituita da 3.526 km di tubazioni, con 115 stazioni di 
sollevamento / pressurizzazione.  
La rete fognaria è composta da 2.831 km di canalizzazioni, con 130 stazioni di sollevamento fognario.  
Gli impianti di depurazione gestiti sono 49 (oltre a 14 fosse Imhoff) con una potenzialità complessiva 
superiore ai 1.100.000 abitanti equivalenti. Il volume trattato complessivamente, nell’anno, dagli impianti 
aziendali e restituito all’ambiente ammonta complessivamente a 108,6 milioni di metri cubi di acqua. E’ da 
rilevare il dato relativo ai quantitativi di fanghi biologici prodotti dal trattamento delle acque reflue che si è 
ridotto del 18 % rispetto all’esercizio precedente sia per le diverse tecnologie utilizzate per la disidratazione 
meccanica dei fanghi sia per la contrazione del carico inquinante proveniente dalle attività produttive: 

 Anno 2010    23.077 ton.  (21 kg/a.e. per anno) (*) 

 Anno 2009    28.154 ton.  (26 kg/a.e. per anno) (*) 

 Anno 2008    32.500 ton.  (34 kg/a.e. per anno) (*) 
(*) il dato è riferito al numero di abitanti equivalenti “di progetto” degli impianti gestiti 
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Considerata l’estensione del territorio provinciale, vista la dislocazione del territorio servito e dei 
conseguenti distretti di alimentazione, data la diversa specificità delle situazioni determinata dagli impianti, 
dai collegamenti e dalle interconnessioni delle reti di distribuzione esistenti, la struttura operativa aziendale 
si è articolata in sei centri operativi che seguono la gestione delle reti fognarie ed acquedottistiche ed in tre 
aree operative che si occupano della gestione degli impianti di depurazione.  
I Centri Operativi hanno sede a Casnigo per la Valle Seriana e la Val Gandino, Trescore Balneario, per la 
Valle Cavallina, la Val Calepio ed il Sebino,  Ghisalba per la Pianura Orientale (territorio compreso tra l’Oglio 
ed il Fiume Serio), Lurano, per la Pianura Occidentale (territorio compreso tra il Fiume Serio e il Brembo) e 
Zogno per la Valle Brembana. Verrà inaugurato, nei prossimo giorni, il nuovo Centro di Endine Gaiano, da 
cui verrà gestito il territorio dell’alta Valle Cavallina e del Sebino. 
Nell’intento di facilitare le comunicazioni tra gli utenti e l’azienda, è stato attivato un servizio di Call Center, 
in outsourcing, cui è possibile rivolgersi tramite il numero verde gratuito 800.123.955. Esso raccoglie, 24 
ore al giorno, 365 giorni l’anno, per tutto il territorio servito, le segnalazioni di guasti e disfunzioni sulla rete 
e sugli impianti. 
Per le funzioni di informazione sulle singole bollette, sul rapporto d’utenza oltre che informazioni di 
carattere generale è stato, invece, attivato il numero telefonico a tariffazione ripartita 848.800.322, che 
consente di chiamare l’azienda, da tutta la Provincia, al costo di una chiamata urbana. Con il 
completamento del progetto di interconnessione fonia e dati, l’unificazione delle procedure informatiche, 
in fase di completamento, il servizio telefonico sta progressivamente divenendo uno sportello a tutti gli 
effetti e, unitamente agli sportelli ed al sito internet aziendale (www.uniacque.bg.it), costituisce l’ossatura 
di un sistema di relazioni con l’utenza in grado di assicurare agli utenti la possibilità di svolgere ogni pratica 
dal loro domicilio e di consentire, più in generale, una gestione tempestiva ed efficace del flusso di 
informazioni tra l’azienda e la sua clientela.   
L’utilizzo intensivo del servizio telefonico è testimoniato dai numeri che sono sempre in crescita: nel 2010 il 
centralino ha ricevuto più di 193.000 chiamate (mediamente 750 al giorno); il 5 per cento di queste viene 
indirizzato al numero verde per la segnalazione di guasti e malfunzionamenti degli impianti e delle reti.    
L’ impiego crescente del servizio telefonico, oltre a rendere più agevoli i contatti con l’utenza, consentirà di 
svolgere da casa la maggior parte delle pratiche e, allo stesso tempo, permetterà una razionalizzazione 
degli sportelli periferici presenti sul territorio.  
 

L’attività’ e il territorio servito  

 
La nostra Società ha ritenuto, fin dall’inizio della propria attività, che fosse suo compito essenziale operare 
per sviluppare una moderna “cultura dell’acqua”, accrescendo la consapevolezza dell’importanza di questo 
bene primario ed affermando l’esigenza di un suo uso razionale e sostenibile.  
Vanno in questo senso le iniziative promosse in questi anni, quali il contributo all’organizzazione di 
iniziative culturali, rivolte agli adulti ed agli studenti, e la diffusione delle cosiddette “Case dell’acqua” sul 
territorio provinciale. In particolare, nell’anno scolastico 2009-2010 hanno partecipato alle visite di 
istruzione presso i nostri impianti ben 28 scuole e istituti del territorio, con il coinvolgimento di circa 1000 
studenti. Nel triennio sono state ben 56 le scuole interessate all’iniziativa con 2.600 studenti che sono stati 
coinvolti nei percorsi formativi sul ciclo dell’acqua. 
Tra le attività formative promosse ricordiamo tra quelle più riuscite e partecipate: la Degustazione 
dell’Acqua di rubinetto tenutasi a Lovere in occasione della giornata Mondiale dell’Acqua ed organizzata in 
collaborazione con Legambiente e Federutility, la Sagra del Moscato di Scanzo, con il supporto 
dell’amministrazione comunale di Scanzorosciate, l’iniziativa Fondali Puliti svoltasi a Sarnico, 
congiuntamente al Consorzio dei Laghi e la partecipazione a Bergamo Scienza, con uno spazio dedicato al 
tema dell’Acqua sull’Autobus della Scienza.    
Per quanto riguarda le cosiddette “case dell’acqua”, si è proceduto ad attivarne una in Comune di 
Comunuovo, in collaborazione con l’Amministrazione e con l’Agenda 21 Isola Bergamasca, Dalmine 
Zingonia, mentre a brevissimo ne verranno installate in altri Comuni della Provincia. Questa iniziativa ha un 
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valore innanzitutto culturale ed educativo che è quello di insegnare a consumare l'acqua dell'acquedotto 
anche come bevanda. L’obiettivo prioritario è quello di diffondere e sviluppare una maggiore 
consapevolezza sulla tematica legata all'uso corretto dell'acqua ed alla sostenibilità ambientale. 
 
All’inizio della nostra attività, del patrimonio di reti e impianti ricevuto dai Comuni per la gestione dei 
servizi idrici non erano disponibili, salvo rare eccezioni, informazioni tecniche e cartografiche di dettaglio, 
tanto meno raccolte e sistematizzate all’interno di un archivio informatico. Da qui è derivata la necessità di 
organizzare tutte le informazioni da raccogliere sul campo all’interno di un Sistema Informativo Territoriale, 
per poter disporre di un agevole strumento di consultazione da parte di tutte i diversi settori aziendali. 
E’stato inoltre sviluppato un applicativo tipo Web-Gis per rendere immediatamente fruibili le informazioni 
via Web, oltre che ai reparti aziendali, ai Comuni serviti ed alla Autorità di controllo.    
   
  
Per quanto riguarda il servizio acquedotto l’Azienda ha mirato, in primo luogo, a garantire il livello del 
servizio, dando priorità ad interventi relativi alla sostituzione di tronchi deteriorati, soggetti ad un elevato 
numero di riparazioni, che comportano un notevole aggravio nei costi di gestione dell’intera rete, oltre che 
una cospicua dispersione della risorsa idrica. Si sono pertanto individuati gli interventi proprio in base alla 
dislocazione ed al numero di riparazioni eseguite sulla rete; una volta definiti i tronchi oggetto di 
rifacimento si è valutata la necessità di eventuale potenziamento degli stessi. Gli interventi effettuati sono 
dunque mirati al miglioramento, anche sotto l’aspetto igienico - sanitario, e all’adeguamento del servizio di 
distribuzione e di gestione delle reti e degli impianti, nel rispetto delle normative vigenti.  
Dalle analisi effettuate, si evidenzia la debolezza delle infrastrutture acquedottistiche, dovuta in particolare 
all’età avanzata delle condotte, alla forte dispersione causata dalle perdite, dalle dimensioni non sufficienti 
delle reti, nonché dell’obsolescenza tecnologica degli impianti, che determinano carenze anche sotto il 
profilo della qualità dell’acqua erogata. Per limitare la dispersione della risorsa, in particolare, sono state 
effettuate campagne mirate di ricerca perdite, abbinate ad interventi di distrettualizzazione, procedendo al 
risanamento ed alla sostituzione dei tratti di tubazione più deteriorati.  
 
Le tabelle che seguono descrivono in maniera più completa ed esaustiva i dati principali dei servizi forniti 
alla popolazione: 
 
Di seguito si fornisce una tabella riepilogativa degli impianti e delle reti, attualmente, serviti: 
 
 

Area 
 

Territorio Abitanti Superficie Comuni 
 [N.] [Kmq.]|[Km] [N.] 

Area 1 Valle Seriana e Val Gandino 87.457 435 700 27 
Area 2 Val Cavallina e Sebino 104.697 305 882 37 
Area 3 Pianura Orientale 186.916 316 1.171 35 
Area 4 Pianura Occidentale 100.383 104 486 13 
Area 6 Val Brembana 25.279 172 286 11 
TOTALE  504.732 1.333 3.526 123 

Percentuale rispetto all'intera Provincia   47,6% 48,9% 45,8% 50,4% 
 
Oltre alla diversificazione e razionalizzazione delle fonti di approvvigionamento, ai fini di un utilizzo ottimale 
della risorsa, Uniacque S.p.A. considera prioritario puntare al risanamento, al potenziamento all’estensione 
e all’interconnessione delle reti di adduzione e distribuzione. Per rendere funzionale il sistema impiantistico 
è necessario il completamento del sistema di automazione e telecontrollo degli impianti e delle reti.  
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La difesa dell’ambiente va perseguita attraverso la razionalizzazione del sistema di depurazione, la 
dismissione piccoli impianti, il convogliamento degli scarichi in pochi ed efficienti impianti e l’estensione a 
tutto il territorio delle reti fognarie e l’adeguamento di quelle esistenti.  
Il sistema di depurazione è affidato sul territorio dell’ambito ad un numero considerevole di impianti di 
piccola potenzialità, che rispecchiano la frammentazione delle precedenti gestioni.  
 
Di seguito si riportano alcuni dati relativi alla consistenza del sistema depurativo e fognario:  
 
Servizio FOGNATURA  

Area 1 Valle Seriana e Val Gandino 106.738 452 572 29 
Area 2 Val Cavallina e Sebino 95.696 286 563 36 
Area 3 Pianura Orientale 180.489 311 768 34 
Area 4 Pianura Occidentale 119.487 125 521 16 
Area 6 Val Brembana 73.253 252 408 20 
TOTALE  575.663 1.428 2.831 135 

Percentuale rispetto 
all'intera Provincia 

  54,3% 52,4% 43,0% 55,3% 

 
Servizio DEPURAZIONE  

 
Il contesto di frammentazione ereditato comporta maggiori costi d’esercizio e scarsa efficienza, dovuta 
anche all’obsolescenza impiantistica e strutturale e al sovraccarico in termini di portata idraulica e di carico 
inquinante in ingresso, in quanto non è sempre stata messa in campo, da parte delle precedenti gestioni, 
una adeguata capacità di previsione degli incrementi di potenzialità depurativa, richiesta sia per usi civili 
che produttivi. Questa situazione presenta le lacune tipiche di una programmazione degli investimenti 
legata ai limiti amministrativi comunali, impone un deciso cambiamento di indirizzi e l’adozione di nuove 
strategie, cercando di coniugare una più efficace tutela ambientale con una gestione efficace del ciclo delle 
acque. In questa ottica è inevitabile indirizzare il processo di depurazione verso una più accentuata 
centralizzazione, convogliando i reflui in pochi, ma capaci, impianti in grado di garantire un efficace e 
continuativo rispetto dei limiti di legge ed una ottimizzazione degli oneri di gestione. 
Verrà inoltre iniziata una campagna per dotare di telecontrollo gli impianti principali e le stazioni di 
sollevamento della rete fognaria, oltre a completare, nel prossimo anno, la raccolta dei dati per la 
cartografia informatizzata delle reti.  
A completamento del piano generale di riorganizzazione del sistema depurativo dell’intero Ambito 
Territoriale sono state poi delineate le modalità di intervento con cui risolvere il problema della 
depurazione per i nuclei antropizzati di piccole dimensioni, per i quali non risulta tecnicamente ed 
economicamente conveniente il collettamento verso impianti centralizzati.  

Area 

Territorio Abitanti Superficie Comuni 
 [N.] [Kmq.]|[Km] [N.] 

Area 

Territorio Abitanti Superficie Comuni 
 [N.] [Kmq.] [N.] 

Area 1 
Valle Seriana e Val 
Gandino 

135.009 509 35 

Area 2 Val Cavallina e Sebino 123.058 333 42 
Area 3 Pianura Orientale 159.824 280 31 
Area 4 Pianura Occidentale 178.224 174 26 
Area 6 Val Brembana 37.714 221 14 

TOTALE  633.829 1.517 148 

Percentuale rispetto all'intera provincia  59,8% 55,7% 60,7% 
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Di seguito si forniscono tabelle riepilogative dei principali interventi realizzati, che non tengono conto delle 
attività di estensione delle reti idriche e fognarie e di costruzione degli allacciamenti. 
Sono in corso di esecuzione anche importanti interventi di eliminazione delle interferenze, dovute alla 
presenza di infrastrutture idriche, con l’autostrada BREBEMI e la linea ferroviaria TAV e la variante alla s.s. 
N. 42, i cui oneri sono a carico rispettivamente dei concessionari e dell’ANAS.      
 
Servizio Acquedotto  
 

Comune Descrizione Costo 
intervento 

ALBINO  
Rifacimento degli impianti di potabilizzazione Rovaro 
e Mulinello 

 433.000 

BOSSICO Rifacimento acquedotto e fognatura via Castello 50.000 

CASTELLI CALEPIO  
Rifacimento acquedotto via Copernico, Falconi, 
Giotto, Petrarca, San Salvatore 

 160.000  

CENE 
Interventi di ottimizzazione rete acquedottistica – 
ramo alimentazione Monte Bue – Sorgenti Fami e 
Mora – Serbatoio Motta 

80.000 

COSTA VOLPINO  Rifacimento acquedotto via Dante, Togliatti, Zocchi  68.000  
ENDINE GAIANO  Rifacimento acquedotto via Paglia, Palate, Repubblica  77.000 

GANDINO  
Rifacimento rete idrica adduzione e distribuzione al 
Comune di Cazzano S. Andrea 

115.000  

STEZZANO  Rifacimento acquedotto via Gerle 71.000  
CENATE SOTTO E SAN PAOLO 
D’ARGON 

Ampliamento serbatoi di compenso  (in corso) 1.065.000 

CASAZZA, MONASTEROLO, 
GAVERINA T. 

Potenziamento opera di presa e condotta di 
adduzione Torrezzo (in corso) 

521.000 

CIVIDATE AL PIANO E CALCIO 
Condotta idrica di collegamento intercomunale (in 
corso) 

2.150.000 

TRESCORE BALNEARIO 
Ristrutturazione serbatoio idrico di compenso Colle 
Niardo (in corso) 

280.000 

 
 
Si segnalano inoltre interventi (significativi, ma di minore entità) di ristrutturazione delle reti e/o sistemi di 
captazione nei Comuni di Bolgare, Chiuduno, Clusone, Entratico, Gazzaniga, Leffe, Ranzanico, Sovere, Torre 
de Roveri, Trescore Balneario, Villongo, Calcio, Colzate, Pognano, Urgnano, Telgate, Ponte Nossa, Castione 
della Presolana, Dalmine, Costa Volpino, Leffe, Vigolo, Pradalunga, Bianzano. 
 
Sono state realizzate delle estensioni della rete di distribuzione in zone non ancora servite e degli interventi 
di sostituzione di condotte usurate. Molti di questi lavori sono stati realizzati in concomitanza con interventi 
di ripristino dei piani viabili programmati dalle amministrazioni comunali. Sono state eseguite inoltre tutte 
le opere di manutenzione straordinaria per adeguare gli impianti alle prescrizioni imposte dalle normative 
vigenti.  
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Servizio Fognatura  
 

Comune Descrizione Costo intervento 
FIORANO AL SERIO  Adeguamento stazione di sollevamento via Trieste  48.000 

FONTENO  
Rifacimento tratti di fognatura in via Palazzine, 
Palma Il Vecchio e SP 77 

 77.000 

SANT'OMOBONO TERME  Rifacimento tratto collettore fognario  45.000 
ALBINO Rifacimento sottoservizi in Via Marconi 310.000 
RIVA DI SOLTO Collettamento terminali fognatura 45.000 

SERIATE 
Realizzazione fognatura acque nere in Via Levata 
(in corso) 

150.000 

 
Si segnalano inoltre altri significativi interventi di ristrutturazione della rete fognaria significativi nei comuni 
di Alzano, Bianzano Lombardo, Bossico, Carobbio degli Angeli, Fiorano, Foresto Sparso, Leffe, Riva di Solto, 
Solto Collina, Sorisole, Sovere, Tavernola Bergamasca, Trescore Balneario, Vertova, Ponte Nossa 
Per le fognature sono stati inseriti una serie di interventi relativo al completamento di reti e alla  
realizzazione di impianti e/o opere per la messa in funzione di reti già realizzate. 
 
Servizio Depurazione 
 

Comune Descrizione Costo intervento 

GHISALBA  
Adeguamento impianto (ossidazione, ricircoli, 
denitrificazione, sedimentazione, disinfezione) 

 70.000 

ROVETTA 
Adeguamento sistema di aerazione nel bacino 
biologico 

 69.000 

TRESCORE BALNEARIO 
Sistema di deodorizzazione, sollevamento iniziale e 
ricircoli 

 85.000 

RANICA 
Manutenzione e messa in sicurezza del digestore – 
gasometro e migliorie varie 

108.000 

 
Si segnalano inoltre gli interventi di rifacimento dei sistemi di aerazione con asservimento ad inverter negli 
impianti di: Costa Volpino, Trescore Balneario, Pumenengo, Cerete, Valbrembo, Gerosa e Ubbiale Clanezzo, 
Chiuduno, Martinengo, Gorlago, nonché altri interventi significativi relativi alle sezioni di pretrattamento 
(grigliatura e separatori sabbie) agli impianti di Grassobbio, Antegnate, Cortenuova, Bolgare  
Nell’anno 2010 sono stati effettuati prevalentemente interventi che hanno mirato a dare risposte a 
situazioni caratterizzate da elementi di precarietà e difficoltà. Sono stati attuati infatti interventi, anche di 
modesta entità, per adeguamenti alle normative o a prescrizioni da parte degli organi di controllo, che non 
possono garantire in ogni regime di funzionamento, la qualità dell’effluente finale ma che migliorano 
sensibilmente la situazione depurativa e danno un certo respiro alle esigenze di tipo gestionale. 
 

Gli investimenti  

Il 23 marzo scorso, il Consiglio di Amministrazione ha approvato un piano triennale 2011-2013 che prevede 
nuovi investimenti, relativi al servizio idrico integrato, per circa 23 milioni di euro (di cui 5 milioni per 
interventi nel settore acquedotto, 7 milioni in quello fognario e 11 milioni per il settore depurazione). 
Verranno inoltre finanziati 29 interventi, per un importo complessivo di euro 6,9 milioni, la cui realizzazione 
è stata delegata direttamente ai Comuni, trattandosi interventi di particolare urgenza. 
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Nel grafico seguente sono riportati nel dettaglio l’ammontare degli investimenti effettuati nel corso del 
2010 divisi per servizio. 
 
 
 
 Grafico 1: investimenti 2010 
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Organizzazione e gestione del servizio 

 
COMUNI GESTITI 

 

 
 
 
KM DI RETE (stima 31/12/2010*) 
 
PROVINCIA DI BERGAMO (stima):  7.459 KM DI RETE PER ACQUEDOTTO 
     5.195 KM DI RETE FOGNARIA 
 
GESTITI DA UNIACQUE:   3.648 KM DI RETE PER ACQUEDOTTO 
     2.872 KM DI RETE FOGNARIA 
 
* I valori sono in parte frutto della digitalizzazione delle reti, in parte di stime dell’Ufficio Esercizio e Sviluppo Impianti e Reti. Dunque il dato è in 
continua evoluzione in base allo stato avanzamento dell’attività di digitalizzazione (al 31/12/2010 è stata digitalizzata l’85% della rete gestita da 
Uniacque) 
COMUNI GESTITI 
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Provincia di Bergamo: 244 comuni 
Gestiti da UNIACQUE S.p.A. (almeno n. 1 servizio – 31/12/2010): 152 comuni 
 

  

DICEMBRE 2010       2010 
 

  

Acquedotto fognatura Depurazione 
totale 

comuni 
gestiti 

 

+ 
GESTITI DA 

ALTRO GESTORE 

AREA 1   27 27 30 30   3 7 

AREA 2   37 37 42 42 
 

2 1 

AREA 3   35 34 35 35 
 

0 0 

AREA 4   12 14 17 17 
 

0 16 

AREA 5   4 4 4 6 
 

2 35 

AREA 6   9 12 12 12 
 

6 26 

AREA 7   0 10 10 10 
 

0 7 

 

  124 138 150 152 
 

13 92 
 

 
ABITANTI SERVITI 
 
Provincia di Bergamo (Istat 2009):   1.087.204 Abitanti 
Gestione Uniacque (Tutto il SII):   517.522 Abitanti 
Gestione Uniacque (almeno n. 1 servizio):  656.806 Abitanti 
 
FAMIGLIE RAGGIUNTE 
 
Provincia di Bergamo (Istat 2009):   446.051 Famiglie 
Gestione Uniacque (Tutto il SII):  205.780 Famiglie 
 
GESTIONE UNIACQUE (almeno n. 1 servizio): 262.217 FAMIGLIE 

 

  

DICEMBRE 2010   2010 
 

  

Abitanti gestiti Famiglie gestite 
 

+ 
GESTITI DA 

ALTRO 
GESTORE 

AREA 1   93.989 39.351   2,1% 7% 

AREA 2   122.537 49.322 
 

1% 6% 

AREA 3   194.225 75.271 
 

1,6% 0% 

AREA 4   129.451 51.054 
 

0,7% 44% 

AREA 6   17.341 6.710 
 

0,4% 89% 

AREA 7   31.892 13.045 
 

25,4% 27% 

AREA 8   67.371 27.464 
 

0,2% 70% 

 

  656.806 262.217 
 

1,9% 40% 
 
Nel corso del 2010 si è completata l’operazione di fusione per incorporazione della società Nord Servizi 
Acqua s.r.l. che ha consentito l’ampliamento del territorio gestito includendo i comuni di Gandino, Albino e  
Gazzaniga.  
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Principali dati economici e patrimoniali e indicatori di risultato 

Principali dati economici e patrimoniali 

 
Il conto economico riclassificato confrontato con quello dell’esercizio precedente si può sintetizzare come 
segue: 
 

 

31.12.2009 31.12.2010 

 

Importo 

Peso % su 
Valore 
della 

produzione 

Importo 

Peso % su 
Valore 
della 

produzione 

Ricavi delle vendite e prestazioni 47.552.117 98,22 52.496.289 86,24 

Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni 19.463 0,04 12.640 0,02 

Altri ricavi e proventi 843.962 1,74 8.360.208 13,73 

VALORE DELLA PRODUZIONE REALIZZATA 48.415.542 100,00 60.869.137 100,00 

Per materie prime, sussidiarie di consumo e di merci 2.989.177 6,17 3.846.196 6,32 
Variazioni delle rimanenze di materie prime, 

sussidiarie, di consumo e merci 68.428 0,14 61.051 0,10 

COSTO DEL VENDUTO 3.057.605 6,32 3.907.247 6,42 

MARGINE LORDO REALIZZATO 45.357.937 93,68 56.961.890 93,58 

     Per servizi 26.217.028 54,15 31.863.186 52,35 

Per godimento beni di terzi 5.786.432 11,95 6.431.172 10,57 

VALORE AGGIUNTO 13.354.477 27,58 18.667.532 30,67 

     Salari e stipendi 5.378.962 11,11 6.616.866 10,87 

Oneri sociali 1.598.891 3,30 1.878.605 3,09 

Trattamento di fine rapporto 345.996 0,71 432.271 0,71 

Altri costi 20.953 0,04 38.865 0,06 

PER IL PERSONALE 7.344.802 15,17 8.966.607 14,73 

MARGINE OPERATIVO LORDO (M.O.L.) 6.009.675 12,41 9.700.925 15,94 

     Ammortamento delle immobilizzazioni immateriali 1.168.929 2,41 1.476.228 2,43 

Ammortamento delle immobilizzazioni materiali 483.854 1,00 596.636 0,98 

Svalutazioni dei crediti compresi nell'attivo circolante 645.716 1,33 1.017.908 1,67 

AMMORTAMENTI E SVALUTAZIONI 2.298.499 4,75 3.090.772 5,08 

     Accantonamenti per rischi 170.000 0,35 0 0,00 

Altri accantonamenti 1.618.920 3,34 0 0,00 

Oneri diversi di gestione 431.549 0,89 3.881.623 6,38 

RISULTATO OPERATIVO (EBIT) 1.490.707 3,08 2.728.530 4,48 

PROVENTI DA PARTECIPAZIONI 0 0,00 0 0,00 

Proventi diversi da terzi 549.216 1,13 339.855 0,56 

ALTRI PROVENTI FINANZIARI 549.216 1,13 339.855 0,56 

Interessi e altri oneri finanziari v/terzi 690.202 1,43 1.008.229 1,66 

INTERESSI E ALTRI ONERI FINANZIARI 690.202 1,43 1.008.229 1,66 

PROVENTI E ONERI FINANZIARI -140.986 -0,29 -668.374 -1,10 
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I risultati della gestione economica  

Il valore della produzione è pari ad Euro 60.869.137. 
I ricavi da tariffa sono stati pari ad Euro 43.997.906, cui vanno aggiunti ricavi per servizi fognatura e 
depurazione relativi a scarichi produttivi per Euro 4.977.867 ed altri ricavi per l’esecuzione di lavori conto 
terzi, allacciamenti alle reti acquedotto e fognatura e proventi per il trattamento di rifiuti presso gli impianti 
di depurazione per Euro 3.520.516.  
La differenza tra il volume immesso in rete, pari a 70,2 milioni di metri cubi, ed il volume fatturato (43,4 
milioni di metri cubi) risulta pari al 38% e, pur se da depurare delle dispersioni fisiologiche (fontane 
pubbliche, fontanelle, prese antincendio, utenze pubbliche non conturate, ecc.), testimonia gli ampi 
margini di recupero di efficienza nel funzionamento della rete di distribuzione che l’Azienda ha ancora 
davanti.  
 
L’ammontare complessivo degli altri ricavi e proventi (attivazioni, proventi contrattuali, recupero spese per 
valori bollati, penalità applicate all’utente ed i proventi connessi all’aggiornamento delle stime del fatturato 
degli esercizi precedenti, ecc.) è pari ad Euro 8.360.208.  Il conto ha registrato nel corso dell’esercizio un 
aumento imputabile quasi interamente all’aggiornamento di stime compiute in precedenti esercizi, non 
puntualmente prevedibili e connesse alle caratteristiche dell’attività svolta e alle modalità di fatturazione 
adottate 

I costi della produzione  

Tra i costi per acquisto materiali, pari complessivamente a Euro 3.846.196, la voce più consistente è quella 
relativa ai materiali per la manutenzione e l’esercizio delle reti e degli impianti che ammontano 
complessivamente ad euro 3.623.119 (pari al 6 % del valore della produzione); tra le spese per servizi, 
consistenti complessivamente in Euro 31.863.186, la voce maggiore è quella relativa alla manutenzione e 
l’esercizio pari a Euro 11.677.935, con un incidenza del 19 % sul valore della produzione, che ricomprende i 
costi per la riparazione e la gestione degli acquedotti, della rete fognaria e degli impianti di depurazione.   
Tra le altre spese per servizi è da rilevare quella per l’acquisto di energia elettrica pari a Euro 7.324.500 
(12% sul valore della produzione), i costi riconosciuti all’ATO in base alla convenzione per l’affidamento del 

RIVALUTAZIONI 0 0,00 0 0,00 

SVALUTAZIONI 0 0,00 0 0,00 

RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITA' FINANZIARIE 0 0,00 0 0,00 

RISULTATO ANTE GESTIONE STRAORDINARIA 1.349.721 2,79 2.060.156 3,38 

Altri proventi straordinari 216.663 0,45 756.565 1,24 

Differenze di arrotondamento 1 0,00 1 0,00 

PROVENTI 216.664 0,45 756.566 1,24 

Imposte relative a esercizi precedenti 0 0,00 41.223 0,07 

Altri oneri straordinari 501.183 1,04 738.148 1,21 

ONERI 501.183 1,04 779.371 1,28 

PROVENTI E ONERI STRAORDINARI -284.519 -0,59 -22.805 -0,04 

RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE 1.065.202 2,20 2.037.351 3,35 

Imposte correnti 889.239 1,84 1.533.600 2,52 

Imposte differite e anticipate 0 0,00 -382.921 -0,63 

IMPOSTE SUL REDDITO DELL'ESERCIZIO CORRENTI, 
DIFFERITE E ANTICIPATE 889.239 1,84 1.150.679 1,89 

RISULTATO NETTO DELL'ESERCIZIO 175.963 0,36 886.672 1,46 
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servizio per Euro 3.627.431 (6 % sul valore della produzione), i costi di smaltimento fanghi per Euro 
3.162.168 (5 % sul valore della produzione) .  
I costi per godimento beni di terzi, sono soprattutto determinati dal canone di concessione dovuto ai 
comuni ed alle società proprietarie delle reti e degli impianti, in base alla convenzione di affidamento del 
servizio, che con Euro 4.858.090, incide per l’ 8% sul valore della produzione.  
I costi del personale ammontano ad Euro 8.966.607 e incidono sul valore della produzione per il 15%. 
Al 31/12/2010 il personale dipendente dell’Azienda era di 205 unità. Il costo medio per dipendente è stato 
di Euro 43.739, collocandosi all’interno delle medie del settore idrico integrato. I dati relativi al personale 
dipendente sono trattati in modo più approfondito in un’apposita sezione della presente relazione. 
Negli anni futuri i costi per ammortamenti, che nell’esercizio in commento ammontano ad Euro 2.072.865, 
sono progressivamente destinati ad aumentare con il progredire dell’attuazione del piano d’Ambito degli 
investimenti. 
Gli investimenti attuati nel corso dell’esercizio 2010 sono stati pari a Euro 5.498.966 e sono stati finanziati, 
oltre che con mezzi propri, con il ricorso all’indebitamento a medio e lungo termine, con un’attenta 
gestione dei flussi finanziari. 
 
Gli oneri diversi di gestione registrano un aumento di 5,5 punti in percentuale sul valore della produzione, 
passando da Euro 431.549 nel 2009 ad Euro 3.881.623 nel 2010. L’aumento è causato dalla registrazione di 
costi relativi a nuove convenzioni per Euro 2.758.642 e all’incremento delle sopravvenienze passive 
ordinarie per Euro 566.327, che attengono entrambi a costi legati alla gestione ordinaria di anni passati, ma 
non prevedibili in esercizi precedenti a causa delle caratteristiche dell’attività svolta. 
 
 
La gestione economica della Società mostra un margine operativo lordo di Euro 9.700.925 pari al 15,94% 
del valore della produzione, ed un risultato operativo di Euro 2.728.530 pari al 4,48% del valore della 
produzione - che per effetto delle imposte e della gestione finanziaria e straordinaria producono un utile 
netto di euro Euro 886.672.  
 
I costi non operativi  
Tra i costi non operativi, considerato il volume d’affari dell’azienda, appaiono di particolare rilievo gli oneri 
finanziari, pari a Euro 1.008.229.  
Ragguardevoli gli oneri per imposte e tasse (Euro 1.150.679) determinati principalmente dalla tassazione in 
base alla normativa fiscale vigente di alcune componenti negative di reddito.  
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Lo stato patrimoniale riclassificato confrontato con quello dell’anno precedente si può sintetizzare come 
segue: 

 31.12.2009  31.12.2010  

 Importo Peso % su  
Capitale 
Investito 

Importo Peso % su 
Capitale 
Investito 

Disponibilità liquide 8.028 0,01 1.787.324 1,84 

Crediti verso clienti 42.948.099 54,12 50.822.794 52,31 

Altri crediti 28.599.271 36,04 34.005.857 35,00 

Magazzino 650.271 0,82 604.770 0,62 

TOTALE ATTIVITA' CORRENTI 72.205.669 90,98 87.220.745 89,77 

     
Immobilizzazioni materiali 1.809.317 2,28 2.414.359 2,48 

Immobilizzazioni immateriali 4.776.830 6,02 7.137.861 7,35 

Immobilizzazioni finanziarie 570.474 0,72 0 0,00 

Crediti verso clienti a M/L termine 0 0,00 0 0,00 

Altri crediti a M/L termine 0 0,00 387.120 0,40 

TOTALE IMMOBILIZZAZIONI 7.156.621 9,02 9.939.340 10,23 

TOTALE CAPITALE INVESTITO 79.362.290 100,00 97.160.085 100,00 

     
Debiti vs. Banche 7.225.509 9,10 8.001.742 8,24 

Debiti vs. Fornitori 24.460.033 30,82 25.478.814 26,22 

Debiti vs. soci a breve termine 0 0,00 0 0,00 

Altri debiti a breve termine 34.429.697 43,38 36.559.328 37,63 

TOTALE PASSIVITA' CORRENTI 66.115.239 83,31 70.039.884 72,09 

     
Fondi e accantonamenti 4.035.985 5,09 3.478.785 3,58 

Prestiti Obbligazionari (solo quota a M/L) 0 0,00 0 0,00 

Mutui e finanziamenti bancari 6.961.594 8,77 20.505.270 21,10 

TOTALE PASSIVITA' CONSOLIDATE 10.997.579 13,86 23.984.055 24,69 

     
Capitale Sociale 120.000 0,15 2.040.000 2,10 

Riserve 1.953.509 2,46 209.474 0,22 

Risultato di esercizio 175.963 0,22 886.672 0,91 

CAPITALE PROPRIO 2.249.472 2,83 3.136.146 3,23 

TOTALE FONTI DI FINANZIAMENTO 79.362.290 100,00 97.160.085 100,00 

Indicatori finanziari di risultato 

Gli indicatori di risultato consentono di comprendere la situazione, l’andamento ed il risultato di gestione 
della società in epigrafe. 
Con il termine indicatori finanziari di risultato si definiscono gli indicatori di prestazione che vengono 
“costruiti” a partire dalle informazioni contenute nel bilancio e possono essere suddivisi in: 

- indicatori economici; 

- indicatori patrimoniali (o di solidità); 

- indicatori di liquidità. 

Indicatori economici 

Nella tabella che segue si riepilogano alcuni dei principali indicatori economici utilizzati per misurare le 
prestazioni economiche:  
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Descrizione indice 31/12/2009 31/12/2010 

ROE - (Return on Equity) [R.N./C.P] 
 rendimento del capitale  proprio investito 

7,82% 28,27% 

ROI - (Return on Investment) [R.O. / C.I.] 
 redditività degli investimenti netti

 1,88% 2,80% 

ROS - (Return on Sales) [R.O./RIC.NETTI] 
 redditività operativa dei ricavi 

3,13% 5,20% 

EBIT - (earnings before interest and tax) 1.490.770 2.728.530 
EBITDA-(earnings before interest, tax, depreciation 
and amortization) 

6.009.675 9.700.925 

 
L’indice ROE evidenzia una redditività positiva dei mezzi propri investiti ed è in crescita rispetto all’esercizio 
2009.  
La redditività delle vendite (ROS) evidenzia un netto miglioramento, cosi come  la redditività degli 
investimenti netti (ROI).  
L’EBIT è positivo ed in miglioramento rispetto al 2009, nonostante nell’esercizio in commento si siano 
verificati squilibri causati da ricavi da utenti che attengono prevalentemente all’aggiornamento di stime 
compiute in esercizi precedenti, non puntualmente prevedibili e connesse alle caratteristiche dell’attività 
svolta e alle modalità di fatturazione. 

Indicatori patrimoniali (o di solidità) 

Per analizzare la situazione patrimoniale della società si riportano nel prospetto che segue alcuni dei 
principali indicatori utilizzati nel mondo finanziario, ritenuti utili a tal fine: 
 
 

Descrizione indice 31/12/2009 31/12/2010 

Livello di patrimonializzazione 2,83 3,23 
Indice di copertura delle immobilizzazioni 
(Margine di struttura netto) 

31,39 32,76 

Patrimonio netto  2.249.474 3.136.146 
 
Gli indicatori di finanziamento delle immobilizzazioni, pur evidenziando come la raccolta di risorse 
finanziarie a medio/lungo termine superi gli investimenti in attività immobilizzate e, in particolare, come i 
mezzi propri coprano da soli il 32,76% del fabbisogno, registrano un trend positivo. 

Indicatori di liquidità 

Per analizzare la situazione di liquidità della società, si riportano gli indici che vengono, nella prassi 
corrente, più utilizzati: 
 

Descrizione indice 31/12/2009 31/12/2010 

Indice di liquidità primaria (quick ratio) 
[(Attivo corrente - Rimanenze) / Passivo corrente] *100 

108,23 123,67 

Indice di liquidità generale (current ratio) 
(Attivo corrente / Passivo corrente) *100 

109,21 124,53 

Posizione finanziaria netta corrente 7.217.480 6.214.418 
 
Gli indici di liquidità confermano il trend positivo dell’anno precedente, migliorando entrambi di circa il 
15%.  
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La Posizione Finanziaria Netta rappresenta la situazione finanziaria della società verso gli istituti finanziari. 
Si calcola sottraendo algebricamente ai debiti finanziari verso gli istituti di credito i depositi in cassa o 
presso banche e gli investimenti realizzabili entro un breve periodo di tempo (ad esempio titoli facilmente 
smobilizzabili).  
La composizione della posizione finanziaria netta può essere sintetizzata attraverso l’evidenza dei seguenti 
aggregati, confrontati con i medesimi aggregati riferiti all’esercizio precedente: 
 

Importi in Euro 

Descrizione indice  31/12/2009 31/12/2010 

A. Cassa  1.716 1.927 
B. Altre disponibilità liquide  6.312 1.785.397 
C. Titoli detenuti per la negoziazione  - - 
D. Liquidità  A+B+C 8.028 1.787.324 
E. Crediti finanziari correnti  - - 
F. Debiti bancari correnti  (4.438.141) (1.290.124) 
G. Parte corrente dell’indebitamento non corrente  (1.604.416) (6.711.618) 
H. Altri debiti finanziari correnti  (1.182.951) - 
I. Indebitamento finanziario corrente F+G+H (7.225.508) (8.001.742) 
J. Indebitamento finanziario corrente netto I-E-D (7.217.480) (6.214.418) 
K. indebitamento finanziario non corrente  (6.961.594) (20.505.270) 
POSIZIONE FINANZIARIA NETTA J+K (14.179.074) (26.719.688) 

 

Informazioni sui principali rischi ed incertezze 

In questa parte della presente relazione, in ottemperanza a quanto previsto dall’art. 2428 del codice civile, i 
sottoscritti intendono rendere conto dei rischi, intendendo per tali quegli eventi atti a produrre effetti 
negativi in ordine al perseguimento degli obiettivi aziendali, e che quindi ostacolano la creazione di valore. 
I rischi presi in esame sono analizzati distinguendo quelli finanziari da quelli non finanziari e ciò che li divide 
in base alla fonte di provenienza del rischio stesso.  

Rischi di credito 

In merito al rischio di credito si evidenzia che Uniacque ha attivato una propria struttura interna che si 
occupa con regolarità e continuità del recupero dei crediti e della valutazione del grado di morosità 
dell’utenza. Grazie a questa attività Uniacque è in grado di calcolare con sufficienti margini di certezza i 
rischi di insolvenza sui propri crediti verso utenti, provvedendo conseguentemente ad iscrivere 
nell’apposito fondo svalutazione crediti, gli importi necessari a coprire tali rischi. Per l’esercizio in 
commento l’accantonamento idoneo a coprire il rischio fisiologico legato alla tipologia e alla struttura 
dell’attività, è stato valutato pari ad Euro 1.017.908. 
 

Rischi finanziari e non finanziari 

Ai sensi dell’art. 2428 del codice civile, punto 6-bis, si attesta che nella scelta delle operazioni di 
finanziamento e di investimento la società ha adottato criteri di prudenza e di rischio limitato e che non 
sono state poste in essere operazioni di tipo speculativo. 
La società, inoltre, non ha emesso strumenti finanziari e non ha fatto ricorso a strumenti finanziari derivati. 
Non sussistono particolari rischi di natura non finanziaria. 
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Informazioni relative alle relazioni con l’ambiente 

La Vostra società svolge la propria attività nel rispetto delle disposizioni vigenti in materia di tutela 
ambientale. 
L’organo amministrativo, alla luce delle sopra esposte premesse, ritiene di poter omettere le informazioni 
di cui trattasi in quanto non sono, al momento, significative e, pertanto, non si ritiene possano contribuire 
alla comprensione della situazione della società e del risultato della gestione. Dette informazioni saranno 
rese ogni qualvolta esisteranno concreti, tangibili e significativi impatti ambientali, tali da generare 
potenziali conseguenze patrimoniali e reddituali per la società. 
  

Informazioni relative alle relazioni con il personale 

Al 31 dicembre 2010 il numero di dipendenti della nostra Società era di 205 unità (+ 36 rispetto al 2009 e 
+63 rispetto al 2007). 
Il costo complessivo pro-capite è passato da euro 43.460 del 2009 a euro 43.739 del 2010. 
I contratti di lavoro applicati sono il CCNL per i dirigenti delle imprese aderenti a Confservizi ed il CCNL per il 
settore gas – acqua.  

Composizione del personale 

 

 Dirigenti Quadri Impiegati Operai Apprendisti operai 

 2010 2009 2010 2009 2010 2009 2010 2009 2010 2009 

Uomini (numero) 3 3 4 4 70 54 78 65 4 3 

Donne  (numero) - - 3 3 43 37 - - - - 

 

 Dirigenti Quadri Impiegati Operai Apprendisti operai 

Anzianità lavorativa 2010 2009 2010 2009 2010 2009 2010 2009 2010 2009 

< 2 anni 0 1 1 3 36 36 21 26 4 3 

Da 2 a 5 anni 3 2 6 4 77 55 57 39 - - 

 

 Dirigenti Quadri Impiegati Operai Apprendisti operai 

Tipo contratto 2010 2009 2010 2009 2010 2009 2010 2009 2010 2009 

Tempo indeterminato 3 3 7 7 96 72 77 62 
 

2 
 

- 

Tempo determinato - - - - 5 4 1 2 
 

2 
 

3 

Tempo parziale - - - - 12 15 0 1 
 

- 
 

- 

 
 
I costi sostenuti per il personale ammontano ad euro 8.966.607 con un incremento di euro 1.621.805 
rispetto al 2009. Al momento della stesura della presente relazione il personale dipendente della Società è 
di 205 unità. L’incremento occupazionale si riferisce ai lavoratori provenienti dalla società partecipata al 
100% Nord Servizi Acqua srl, che nel corso del 2010 è stata incorporata in Uniacque spa. 
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Gli amministratori, in relazione a quanto previsto dal combinato disposto degli artt. 26 e 19 dell’allegato B 

del decreto legislativo n. 196 del 30/6/2003, riferiscono che quanto  : 

 

 il DVR aziendale è stato redatto in data 01.12.2008; 

 il Piano di Evacuazione della sede di Ghisalba è stato aggiornato il 31.12.2010; 

 Il Documento Programmatico della Sicurezza dei dati (DPS) è integrato nel sistema di qualità 

aziendale ed è aggiornato entro il 31 marzo di ogni anno per verificare la rispondenza al D.Lgs. 

196/2003 e per evidenziare eventuali aree di miglioramento;  

 l’ultimo aggiornamento in materia di sicurezza aziendale risale al 30.04.2011 ed è relativo al Piano 

di Emergenza ed Evacuazione del Depuratore di Ranica; 

 nel corso dell’esercizio in commento si sono verificati n. 8 infortuni per la durata complessiva di n. 
134 giorni. 

 

 
Azioni proprie e del gruppo 
Alla data di chiusura del bilancio, nel portafoglio della società non risultano possedute azioni ordinarie 
proprie. 
 

Attività di ricerca e sviluppo 

Nell’anno trascorso Uniacque S.P.A. ha gettato le basi per rendere operative alcune attività di ricerca e 
sviluppo.  
In particolare è stato stipulato un accordo di collaborazione con il Dipartimento di Ingegneria Industriale 
dell’Università degli Studi di Bergamo volto da ottimizzare i sistemi di gestione della manutenzione del 
parco impianti del servizio idrico integrato con lo scopo di garantire livelli di qualità del servizio sempre più 
elevati. Il Progetto SIMAN (Sistema Informativo di Manutenzione), che si sta sviluppando, vuole conseguire 
gli obiettivi dell’ingegnerizzazione dei processi manutentivi aziendali abbinata alla crescita della cultura 
manutentiva dei dipendenti, perseguendo gli obiettivi di un progressivo raggiungimento di più elevati livelli 
di affidabilità degli impianti e di contenimento dei costi di manutenzione. 
Un’altra iniziativa di rilevo è quella relativa alla stipula di una convenzione per l’attivazione di una 
collaborazione con l’Università degli Studi di Brescia - Dipartimento di Ingegneria Civile, Architettura, 
Territorio e Ambiente – relativa allo svolgimento di attività di studio sperimentale ed approfondimento di 
problematiche specifiche del Servizio idrico Integrato, con  particolare attenzione al tema della riduzione e 
del controllo delle acque parassite nelle reti fognarie perilacuali e della bassa pianura.  
 

L’evoluzione prevedibile della gestione nel 2011 

Nell’anno 2011 non si prevedono cambiamenti significativi rispetto ai risultati economici conseguiti 
nell’anno 2010. Gli investimenti previsti nel prossimo triennio, come sopra accennato, ammontano a circa 
23 milioni di euro (di cui 5 milioni per interventi nel settore acquedotto, 7 milioni in quello fognario e 11 
milioni per il settore depurazione).  
Saranno inoltre finanziati n. 29 interventi, per un importo complessivo di euro 6,9 milioni, la cui 
realizzazione è stata delegata direttamente ai Comuni, trattandosi interventi di particolare urgenza. 
 
È stata avviata e condotta la trattativa per l’acquisto dell’intero capitale sociale della società BAS SII S.p.A. 
Tali trattative sono al momento di stesura della presente relazione nella loro fase conclusiva. 
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Fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell’esercizio 

Nessun fatto di rilievo è intervenuto dopo la chiusura dell’esercizio. 
 

Risultato dell’esercizio 

il Consiglio di Amministrazione propone ai soci la seguente destinazione dell’utile d’esercizio netto pari ad 
Euro 886.672: 
 

- Euro 44.334 alla riserva legale ex art. 2430 codice civile; 

- Euro 842.338 a riserva straordinaria. 
 

Sulla scorta delle indicazioni che sono state fornite, Vi invitiamo ad approvare il bilancio chiuso al  
31/12/2010 e la proposta di destinazione dell’utile sopra indicata. 

 
 

PER IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
Il presidente    LONGARETTI ALESSANDRO 
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PROSPETTI COMPLEMENTARI 
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COMPAGINE SOCIALE AL 31.12.2010 

 
Soci entrati nel corso del 2010: 
 
 Comune di Oneta  n. 1.428 azioni 
 Comune di Corna Imagna n. 1.836 azioni 
 Comune di Piazza Brembana n. 2.346 azioni 
 Comune di Gerosa n.    765 azioni 

 

Soci           

(Comuni e Provincia) 

Popolazione 
residente (2009) 

Quota  
popolazione 
con Provincia 

al 5% 
Valore azioni  

Numero di 
azioni 

%  
quota di 

partecipazione 

Abitanti Quota     

Adrara S.Martino 2.150 0,19  €               3.808,00  3.808 0,19% 

Adrara S.Rocco 865 0,08  €               1.598,00  1.598 0,08% 

Albano S.Alessandro 8.001 0,66  €             13.447,00  13.447 0,66% 

Albino 18.098 1,60  €             32.657,00  32.657 1,60% 

Algua 722 0,07  €               1.377,00  1.377 0,07% 

Almenno San Bartolomeo 5.976 0,48  €               9.792,00  9.792 0,48% 

Almenno San Salvatore 5.841 0,57  €             11.526,00  11.526 0,57% 

Alzano Lombardo 13.558 1,18  €             24.038,00  24.038 1,18% 

Ambivere 2.341 0,22  €               4.488,00  4.488 0,22% 

Antegnate 3.085 0,23  €               4.709,00  4.709 0,23% 

Arcene 4.745 0,42  €               8.653,00  8.653 0,43% 

Ardesio 3.679 0,36  €               7.378,00  7.378 0,36% 

Arzago d'Adda 2.836 0,22  €               4.556,00  4.556 0,22% 

Azzano S.Paolo 7.644 0,66  €             13.481,00  13.481 0,66% 

Bagnatica 4.119 0,35  €               7.225,00  7.225 0,35% 

Barbata 726 0,06  €               1.207,00  1.207 0,06% 

Bariano 4.396 0,39  €               7.922,00  7.922 0,39% 

Barzana 1.726 0,15  €               3.111,00  3.111 0,15% 

Bedulita 728 0,07  €               1.411,00  1.411 0,07% 

Berbenno  2.483 0,23  €               4.709,00  4.709 0,23% 

Bergamo 118.019 11,05  €           225.318,00  225.318 11,05% 

Berzo S.Fermo 1.303 0,11  €               2.278,00  2.278 0,11% 

Bianzano 580 0,05  €               1.037,00  1.037 0,05% 

Bolgare 5.538 0,41  €               8.364,00  8.364 0,41% 

Boltiere 5.669 0,41  €               8.330,00  8.330 0,41% 

Bonate Sopra 8.637 0,61  €             12.427,00  12.427 0,61% 

Bonate Sotto 6.538 0,53  €             10.812,00  10.812 0,53% 

Borgo di Terzo 1.130 0,09  €               1.853,00  1.853 0,09% 
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Soci                
(Comuni e Provincia) 

Popolazione 
residente (2009) 

Quota  
popolazione 
con Provincia 

al 5% 
Valore azioni  

Numero di 
azioni 

%  
quota di 

partecipazione 

Abitanti Quota     

Bossico 982 0,10  €               1.989,00  1.989 0,10% 

Bottanuco 5.243 0,45  €               9.095,00  9.095 0,45% 

Bracca 748 0,07  €               1.496,00  1.496 0,07% 

Brembate 8.102 0,70  €             14.297,00  14.297 0,70% 

Brembilla 4.178 0,42  €               8.517,00  8.517 0,42% 

Brignano Gera D'Adda 5.798 0,47  €               9.503,00  9.503 0,47% 

Brumano 96 0,01  €                   170,00  170 0,01% 

Brusaporto 5.250 0,41  €               8.296,00  8.296 0,41% 

Calcinate 5.791 0,46  €               9.282,00  9.282 0,46% 

Calcio 5.329 0,47  €               9.554,00  9.554 0,47% 

Calusco d'Adda 8.320 0,79  €             16.031,00  16.031 0,79% 

Calvenzano 3.930 0,34  €               6.868,00  6.868 0,34% 

Camerata Cornello 624 0,06  €               1.190,00  1.190 0,06% 

Canonica d'Adda 4.421 0,36  €               7.344,00  7.344 0,36% 

Capizzone 1.310 0,12  €               2.380,00  2.380 0,12% 

Capriate S.Gervasio 7.631 0,71  €             14.450,00  14.450 0,71% 

Caprino Bergamasco 3.121 0,28  €               5.627,00  5.627 0,28% 

Caravaggio 16.112 1,38  €             28.101,00  28.101 1,38% 

Carobbio degli Angeli 4.610 0,32  €               6.613,00  6.613 0,32% 

Carona 358 0,04  €                   765,00  765 0,04% 

Carvico 4.633 0,40  €               8.245,00  8.245 0,40% 

Casazza 4.019 0,34  €               6.919,00  6.919 0,34% 

Casirate d'Adda 3.920 0,33  €               6.681,00  6.681 0,33% 

Casnigo 3.311 0,34  €               6.885,00  6.885 0,34% 

Castelli Calepio 9.928 0,87  €             17.799,00  17.799 0,87% 

Castel Rozzone 2.879 0,25  €               5.066,00  5.066 0,25% 

Castione della Presolana 3.482 0,32  €               6.562,00  6.562 0,32% 

Castro 1.418 0,14  €               2.822,00  2.822 0,14% 

Cavernago 2.340 0,16  €               3.315,00  3.315 0,16% 

Cazzano S.Andrea 1.591 0,14  €               2.788,00  2.788 0,14% 

Cenate Sopra 2.518 0,20  €               4.148,00  4.148 0,20% 

Cenate Sotto 3.416 0,26  €               5.321,00  5.321 0,26% 

Cene 4.212 0,38  €               7.837,00  7.837 0,38% 

Cerete 1.642 0,13  €               2.737,00  2.737 0,13% 

Chignolo d'Isola 3.159 0,26  €               5.389,00  5.389 0,26% 
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Soci            

(Comuni e Provincia) 

Popolazione 
residente (2009) 

Quota  
popolazione 
con Provincia 

al 5% 
Valore azioni  

Numero di 
azioni 

%  
quota di 

partecipazione 

Abitanti Quota     

Chiuduno 5.775 0,49  €             10.064,00  10.064 0,49% 

Cisano Bergamasco 6.303 0,55  €             11.169,00  11.169 0,55% 

Ciserano 5.698 0,48  €               9.809,00  9.809 0,48% 

Cividate al Piano 5.188 0,48  €               9.690,00  9.690 0,48% 

Clusone 8.784 0,81  €             16.456,00  16.456 0,81% 

Colere  1.145 0,11  €               2.278,00  2.278 0,11% 

Cologno al Serio 10.649 0,92  €             18.802,00  18.802 0,92% 

Colzate 1.685 0,16  €               3.315,00  3.315 0,16% 

Comun Nuovo 4.019 0,28  €               5.797,00  5.797 0,28% 

Corna Imagna 966 0,09  €               1.836,00  1.836 0,09% 

Cornalba 300 0,03  €                   578,00  578 0,03% 

Cortenuova 1.928 0,16  €               3.315,00  3.315 0,16% 

Costa di Mezzate 3.326 0,27  €               5.474,00  5.474 0,27% 

Costa Serina 978 0,09  €               1.819,00  1.819 0,09% 

Costa Valle Imagna 616 0,06  €               1.241,00  1.241 0,06% 

Costa Volpino 9.324 0,83  €             16.847,00  16.847 0,83% 

Covo 4.092 0,31  €               6.273,00  6.273 0,31% 

Credaro 3.356 0,22  €               4.573,00  4.573 0,22% 

Curno 7.735 0,70  €             14.331,00  14.331 0,70% 

Dalmine 23.132 2,10  €             42.738,00  42.738 2,09% 

Dossena 969 0,10  €               2.023,00  2.023 0,10% 

Endine Gaiano 3.518 0,30  €               6.171,00  6.171 0,30% 

Entratico 1.864 0,14  €               2.890,00  2.890 0,14% 

Fara Gera d'Adda 7.933 0,66  €             13.447,00  13.447 0,66% 

Fara Olivana con Sola 1.326 0,11  €               2.329,00  2.329 0,11% 

Filago  3.208 0,26  €               5.304,00  5.304 0,26% 

Fino del Monte 1.159 0,11  €               2.227,00  2.227 0,11% 

Fiorano al Serio 3.092 0,28  €               5.780,00  5.780 0,28% 

Fontanella 4.240 0,35  €               7.225,00  7.225 0,35% 

Fonteno 698 0,07  €               1.394,00  1.394 0,07% 

Foresto Sparso 3.135 0,28  €               5.678,00  5.678 0,28% 

Fornovo S.Giovanni 3.239 0,26  €               5.389,00  5.389 0,26% 

Gandellino 1.071 0,11  €               2.193,00  2.193 0,11% 

Gandino 5.677 0,55  €             11.254,00  11.254 0,55% 

Gandosso 1.513 0,13  €               2.635,00  2.635 0,13% 



                                                                                                                             Relazione sulla Gestione 
 

Bilancio al 31.12.2010                                                                                                                                                               pag. 27  

 

Soci            

(Comuni e Provincia) 

Popolazione 
residente (2009) 

Quota  
popolazione 
con Provincia 

al 5% 
Valore azioni  

Numero di 
azioni 

%  
quota di 

partecipazione 

Abitanti Quota     

Gaverina Terme 932 0,09  €               1.802,00  1.802 0,09% 

Gazzaniga 5.120 0,48  €               9.894,00  9.894 0,48% 

Gerosa 366 0,04  €                   765,00  765 0,04% 

Ghisalba 5.828 0,45  €               9.214,00  9.214 0,45% 

Gorlago 4.993 0,45  €               9.180,00  9.180 0,45% 

Gorle 6.311 0,49  €             10.081,00  10.081 0,49% 

Gorno 1.683 0,17  €               3.536,00  3.536 0,17% 

Grassobbio 6.252 0,53  €             10.710,00  10.710 0,53% 

Gromo 1.254 0,12  €               2.448,00  2.448 0,12% 

Grone 933 0,07  €               1.462,00  1.462 0,07% 

Grumello del Monte 7.260 0,62  €             12.648,00  12.648 0,62% 

Isso 680 0,06  €               1.258,00  1.258 0,06% 

Lallio 4.104 0,37  €               7.633,00  7.633 0,37% 

Leffe 4.721 0,48  €               9.843,00  9.843 0,48% 

Lenna 654 0,07  €               1.394,00  1.394 0,07% 

Levate 3.805 0,32  €               6.511,00  6.511 0,32% 

Lovere 5.472 0,53  €             10.829,00  10.829 0,53% 

Lurano 2.482 0,20  €               4.165,00  4.165 0,20% 

Luzzana 850 0,07  €               1.428,00  1.428 0,07% 

Madone 3.999 0,31  €               6.341,00  6.341 0,31% 

Mapello 6.277 0,55  €             11.169,00  11.169 0,55% 

Martinengo 10.078 0,84  €             17.068,00  17.068 0,84% 

Medolago 2.347 0,20  €               4.080,00  4.080 0,20% 

Mezzoldo 197 0,02  €                   442,00  442 0,02% 

Misano di Gera d'Adda 3.024 0,25  €               5.151,00  5.151 0,25% 

Moio de'Calvi 205 0,02  €                   391,00  391 0,02% 

Monasterolo del Castello 1.099 0,09  €               1.870,00  1.870 0,09% 

Montello 3.173 0,23  €               4.760,00  4.760 0,23% 

Morengo 2.635 0,22  €               4.471,00  4.471 0,22% 

Mornico al Serio 2.833 0,25  €               5.151,00  5.151 0,25% 

Mozzanica 4.601 0,38  €               7.803,00  7.803 0,38% 

Nembro 11.608 1,08  €             22.117,00  22.117 1,08% 

Oltre il Colle 1.071 0,11  €               2.278,00  2.278 0,11% 

Oltressenda Alta 188 0,02  €                   391,00  391 0,02% 

Oneta 666 0,07  €               1.428,00  1.428 0,07% 
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Soci            

(Comuni e Provincia) 

Popolazione 
residente (2009) 

Quota  
popolazione 
con Provincia 

al 5% 
Valore azioni  

Numero di 
azioni 

%  
quota di 

partecipazione 

Abitanti Quota     

Orio al Serio 1.684 0,14  €               2.941,00  2.941 0,14% 

Ornica 178 0,02  €                   425,00  425 0,02% 

Osio Sopra 5.060 0,40  €               8.126,00  8.126 0,40% 

Osio Sotto 11.639 1,04  €             21.165,00  21.165 1,04% 

Pagazzano 2.066 0,18  €               3.706,00  3.706 0,18% 

Paladina 3.955 0,32  €               6.613,00  6.613 0,32% 

Palazzago 4.097 0,35  €               7.191,00  7.191 0,35% 

Palosco 5.758 0,49  €               9.962,00  9.962 0,49% 

Parre 2.866 0,26  €               5.389,00  5.389 0,27% 

Parzanica 368 0,04  €                   748,00  748 0,04% 

Pedrengo 5.622 0,50  €             10.285,00  10.285 0,50% 

Peia 1.838 0,17  €               3.502,00  3.502 0,17% 

Pianico 1.489 0,14  €               2.754,00  2.754 0,14% 

Piario 1.090 0,09  €               1.836,00  1.836 0,09% 

Piazza Brembana 1.267 0,12  €               2.346,00  2.346 0,12% 

Piazzatorre 446 0,05  €                   952,00  952 0,05% 

Pognano 1.552 0,12  €               2.465,00  2.465 0,12% 

Ponte Nossa 1.930 0,20  €               4.080,00  4.080 0,20% 

Ponteranica 6.806 0,67  €             13.702,00  13.702 0,67% 

Ponte San Pietro 11.352 0,94  €             19.176,00  19.176 0,94% 

Pontida 3.240 0,29  €               5.848,00  5.848 0,29% 

Pontirolo Nuovo 4.983 0,41  €               8.449,00  8.449 0,41% 

Pradalunga 4.555 0,41  €               8.330,00  8.330 0,41% 

Predore 1.886 0,17  €               3.536,00  3.536 0,17% 

Premolo 1.152 0,10  €               2.057,00  2.057 0,10% 

Presezzo 4.878 0,44  €               9.027,00  9.027 0,44% 

Pumenengo 1.662 0,15  €               2.958,00  2.958 0,15% 

Ranica 6.016 0,57  €             11.594,00  11.594 0,57% 

Ranzanico 1.297 0,11  €               2.159,00  2.159 0,11% 

Riva di Solto 868 0,08  €               1.666,00  1.666 0,08% 

Rogno 3.947 0,32  €               6.579,00  6.579 0,32% 

Romano di Lombardia 18.622 1,53  €             31.127,00  31.127 1,53% 

Roncola 760 0,06  €               1.258,00  1.258 0,06% 

Rovetta 3.889 0,33  €               6.715,00  6.715 0,33% 

San Giovanni Bianco 5.130 0,49  €               9.945,00  9.945 0,49% 
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Soci            

(Comuni e Provincia) 

Popolazione 
residente (2009) 

Quota  
popolazione 
con Provincia 

al 5% 
Valore azioni  

Numero di 
azioni 

%  
quota di 

partecipazione 

Abitanti Quota     

San Paolo d'Argon 5.361 0,44  €               8.925,00  8.925 0,44% 

San Pellegrino Terme 4.965 0,49  €               9.911,00  9.911 0,49% 

Santa Brigida 594 0,06  €               1.258,00  1.258 0,06% 

Sant`Omobono Terme 3.533 0,31  €               6.341,00  6.341 0,31% 

Sarnico 6.540 0,56  €             11.458,00  11.458 0,56% 

Scanzorosciate 9.767 0,85  €             17.357,00  17.357 0,85% 

Schilpario 1.271 0,13  €               2.601,00  2.601 0,13% 

Sedrina  2.535 0,23  €               4.743,00  4.743 0,23% 

Seriate 23.877 1,98  €             40.460,00  40.460 1,98% 

Serina 2.186 0,21  €               4.369,00  4.369 0,21% 

Solto Collina 1.695 0,15  €               3.009,00  3.009 0,16% 

Solza 1.957 0,14  €               2.839,00  2.839 0,14% 

Songavazzo 698 0,06  €               1.224,00  1.224 0,06% 

Sorisole 9.050 0,81  €             16.541,00  16.541 0,81% 

Sotto il Monte Giovanni 
XXIII 4.118 0,32  €               6.579,00  6.579 0,33% 

Sovere 5.495 0,48  €               9.775,00  9.775 0,48% 

Spinone al Lago 1.039 0,08  €               1.649,00  1.649 0,08% 

Spirano 5.595 0,43  €               8.806,00  8.806 0,43% 

Stezzano 12.613 1,01  €             20.587,00  20.587 1,01% 

Strozza 1.078 0,09  €               1.853,00  1.853 0,09% 

Suisio 3.866 0,32  €               6.596,00  6.596 0,32% 

Taleggio 610 0,06  €               1.156,00  1.156 0,06% 

Tavernola Bergamasca 2.165 0,22  €               4.522,00  4.522 0,22% 

Telgate 4.849 0,41  €               8.347,00  8.347 0,41% 

Terno d'Isola 7.489 0,49  €               9.945,00  9.945 0,49% 

Torre Boldone 8.309 0,76  €             15.470,00  15.470 0,76% 

Torre de'Roveri 2.320 0,20  €               4.063,00  4.063 0,20% 

Torre Pallavicina 1.130 0,10  €               2.125,00  2.125 0,10% 

Trescore Balneario 9.486 0,81  €             16.541,00  16.541 0,82% 

Treviglio 28.769 2,51  €             51.255,00  51.255 2,51% 

Treviolo 10.173 0,84  €             17.170,00  17.170 0,84% 

Ubiale Clanezzo 1.404 0,12  €               2.533,00  2.533 0,12% 

Urgnano 9.391 0,82  €             16.813,00  16.813 0,82% 

Valbondione 1.100 0,11  €               2.329,00  2.329 0,11% 
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Soci            

(Comuni e Provincia) 

Popolazione 
residente (2009) 

Quota  
popolazione 
con Provincia 

al 5% 
Valore azioni  

Numero di 
azioni 

%  
quota di 

partecipazione 

Abitanti Quota     

Valbrembo 3.661 0,35  €               7.140,00  7.140 0,35% 

Valgoglio 611 0,06  €               1.224,00  1.224 0,06% 

Valnegra 213 0,02  €                   459,00  459 0,02% 

Valtorta 307 0,03  €                   680,00  680 0,03% 

Verdellino 7.664 0,65  €             13.345,00  13.345 0,65% 

Verdello 7.777 0,64  €             12.954,00  12.954 0,63% 

Vertova 4.832 0,46  €               9.367,00  9.367 0,46% 

Viadanica 1.130 0,10  €               2.040,00  2.040 0,10% 

Vigano San Martino 1.234 0,10  €               1.972,00  1.972 0,10% 

Vigolo 598 0,06  €               1.309,00  1.309 0,06% 

Villa d'Adda 4.714 0,41  €               8.347,00  8.347 0,42% 

Villa d'Alme' + Almè 6.848 0,65  €             24.599,00  24.599 1,21% 

Villa di Serio 6.555 0,57  €             11.628,00  11.628 0,57% 

Villa d'Ogna 1.976 0,17  €               3.468,00  3.468 0,17% 

Villongo 7.628 0,62  €             12.733,00  12.733 0,62% 

Vilminore di Scalve 1.530 0,15  €               3.077,00  3.077 0,15% 

Zandobbio 2.707 0,22  €               4.539,00  4.539 0,22% 

Zanica 7.961 0,69  €             14.059,00  14.059 0,69% 

Zogno 9.080 0,88  €             17.952,00  17.952 0,88% 

Provincia Bergamo  - 4,90  €           147.696,00  153.306 7,50% 

TOTALE   1.087.249 100,00  €       2.040.000,00  2.045.610 100% 

 
 
 


